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LA COSTITUZIONE DIFESA DALL'OPPOSIZIONE A PALAZZO MADAMA 

va manoura d. e. al Senato 
or insanmare la legge sul relerenaum 
La discussione si svolgerà tra pochi giorni dopo la legge sulla Corte Costituzionale 
Gli interventi di Terracini e Rizzo - / partiti minori si accodano alla D.C. 

Non è davvero casuale eh 
la riapertura del Senato del 
la .Repubblica abbia coincisi 
con il tentativo furioso dei 
clericali di seppellire il di
ritto del popolo al referen
dum, e di portare avant i , in 
forme nuove e più aperte, 
ouel processo di revisione 
della Costituzione che è tra 
i loro principali obiettivi. 
Per comune impegno di tutti 
i e ruppi parlamentari e per 
decisione del Presidente del 
Senato, la legge sul r e fe ren
dum ìera iscritta al primo 
puntò dell'ordine del piorno 
del VSen^/^_e per p r ima 

essere di
inni di 

tVci 
so* diri 

i senatori repubblicani P 
cialdemocratici abbiano ad-

ìrittura votato con l'Oppo
sizione. 

La battaglia pvr il refe
r endum .si è risolta, cosi, bolo 
in un p r imo scontro. Ma già 
è risultato chiaro, dalla se
duta di ieri, che la maggio
ranza clericale non esiterà a 
sabotare ancora una volta e 
definitivamente il referen
dum. quando net prossimi 
giorni, esso tornerà all'esa
me del Senato 

Perciò la volontà di tutta 

l'opinione pubblica democra
tica dovrà manifestarsi ora 
nel Paese con il necessario 
vigore, perchè siano ch ia re 
le pesanti responsabilità che 
i clericali e i loro alleati si 
assumeranno se impediranno 
al pr imo parlamento della 
Repubblica dì assolvere, pri
ma del suo scioglimento, al 
suo compito jondamentale: 
approvare per tempo le prin
cipali leppi di attuazione del
la Costituzione, e tra di esse 
il referendum popolare. 

1 P. 

I dibattito 

pio 
r tea le 
versioneicof? 
repubblidmi. 
socialdenfìcraticì. 

Pur di raggiungereste 
sto scopo, ì clericali non han~ 
no badato ai mezzi. A r

o n
 v i 

sono fermati dinanzi oiifl 
slealtà parlamentare del loro 
atteggiamento e del loro vol
tafaccia. Non hanno arrossito 
quando Terracini ha docu
mentato la contraddizione 
dei loro argomenti rispetto 
alle posizioni politiche e giu
ridiche sostenute in passato. 
Hanno perfino rinunciato a 
una parvenza d i giustifica
zione, quando gli oratori de l -
l'OpposisnHrC hanno dimo
strato che non esisteva, tra 
la legge sul referendum e la 
legge sulle. Corte Costituzio
nale, alcuna contraddizione 
che Tendesse necessaria la 
preventiva approvazione di 
quest'ultima legge e il Tinvio 
del referendum. 

Né la maggioranza demo
cristiana ha potuto nascon-

Af.'e l'obiettivo politico ont-
IP^fc-f—-wacCvteìoso che essa 
'per «rufe. non- S c i n t o c o n t r o 

j L » { e n ? n d u m . ^ - S c o n t r o la Costituzione della RepSò 
La Costituzione ha voi 
istituire il principio del rei 
r endum popolare per dare 
popolo, tra l'altro, la focol! 
di pronunciarsi su ogni r< 
visione della Costituito 
sfessa, che sia prospettata da/ 

\o o dal parlamenti 
fcntoWo di seppellire 

laaoforanzi 
dui 

L* importanza eccezionale 
della questione di cui era in
vestito ieri il Senato — il 
tentativo della maggioranza 
di rinviare alle calencio gre
che la legge sul referendum. 
dando inizio a un vero e pro
prio processo di revisione 
della Costituzione — ha ri
chiamato nell'aula e nelle 
tribune di Palazzo Madama 
una folla considerevole. 

Il tentativo è stato posto in 
atto subito dopo la comme
morazione del sen. Sforza. Il 
Presidente Paratore aveva ap
pena pronunciato le parole* 
« L'ordine del giorno ret-a al 
primo punto: discussione del 
disegno di legge norme sul 
referendum e sull'iniziativa 
legislativa del popolo », che il 
Presidente della Commissione 
Interni, TUPINI (d.c.), «ù le
vava a parlare per dichiarare 
che la Commissione, venerdì 
Scorse» a\rvs. deeÌM>. a jnat 
gioranza di un voto di chie
dere l'inversione dell'ordine 
del giorno nel senso di di
scutere prima le leggi sulla 
Corte Costituzionale e poi 
quella sul referendum. Tupini 
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cristkma ha^~Trpieoato sulla 
richiesta di inversione del
l'ordine del giorno; ciò vuol 
dire — come ha ben p r ec i 
sa to il senatore Paratore — 
che la Iepp>» su! referendum 
Tffornerà all'esame del Se
nato tra pochi giorni, non 
appena la prima rotazione 
sulla Corte Costituzionale 
avrà avuto luogo, f? sulla ba
se di questo compromesso 
che i senator i dei partiti mi
nori, r iuni t is i al Senato nello 
mattinata, si sono accordati 
con la Democrazia Cristiana: 
essi hanno cosi cercato di 
# so (rare la faccia » — se
condo una sincera definizione 
di « n o dei loro — »»** con
c e n t i deeli elettori, dinanzi 
a.ì quali non avrebbero po
tuto facilmente giustificare 
un vronunciamento per il de
finitivo seppellimento del di
ritto popolare al referendum. 
F.d è sintomatico the alcuni 

I l compagno Terracini 

precisava che questa richiesta 
era motivata dal fatto che 
esisterebbe una contraddizio
ne tra l'art. 37 della legge sul 
referendum, il quale affida 
alla Corte di Cassazione il 
compito di giudicare sull'am
missibilità del referendum fi
no a quando non sia stata 
costituita la Corte Costitu
zionale, e l'art. 2 della legge 
Leone-Tesauro che attribui
sce invece questo compito al
la Corte Costituzionale. 

Il Presidente PARATORE 
invitato quindi l'assemblea 

a^mnunziars i sulla proposta 
TupinTh^lOpo che avessero 
parlato due oratori a favore 
e due contro. 

Immediatamente il compa
gno TERRACINI ha ricordato 
che la proposta Tupini appa
riva per lo meno strana dal 
momento che la Commissione 
Interni venerdì scorso non 
aveva deciso ( e gli atti par
lamentari ne facevano t e 
sto) di chiedere una inver
sione all'ordine del giorno ma 
di proporre invece la pura 
e semplice sospensione dell'e
same della legge sul referen
dum. Il senatore comunista 
sottolineava che soltanto nei 
contatti svoltisi in mattinata 
tra d.c. e satelliti si era co 
minciato a parlare di inver
sione dell'ordine del giorno 
nell'intento di offrire ai ri
luttanti alleati della D.C. un 
ponte di passaggio verso un 
effettivo rinvio del refe
rendum. 

Fatta questa premessa il 
compagno TERRACINI ha 
affrontato il fondo della que
stione: il tentativo della 
maggioranza di calpestare il 
diritto assicurato al popolo 
dalla Costituzione violando 
pex la terza volta gli lmpagni 

solennemente assunti nel lu-
j l io scorso, prima di fronte 
al Presidente PARATORE e 
poi di fronte all'assemblea. 
Nell'ultima seduta tenuta dal 
Senato prima delle vacanze 
conclusesi ieri — ha detto 
TERRACINI — la maggio
ranza si impegnò con un voto 
a discutere alla ripresa — 
come primo argomento — la 
legge sul referendum. 

«( S o n o un cretino? » 

Il presidente del gruppo 
d. e . sen. CINGOLANI. di
chiarò infatti che il suo par
tito non sarebbe mancato al
l'appuntamento. (Cingolani si 
agita sul suo seggio, l o c r e 
do quindi che il sen. CINGO
LANI debba trovarsi a di
sagio ora. 

CINGOLANI. No. sto be
nissimo. 

.TERRACINI: Allora non $i 
rende conto della gravità di 
quello che sta ora avvenendo. 

CINGOLANI: Si vede che 
sono un cretino politico. (Ila
rità generale. Approvazioni a 
sinistra). 

TERRACINI: Il grupo d.c. 
è mancato all'appuntamento 
perchè, come hanno scritto in 
questi giorni i giornali g o 
vernativi, il governo non 
vuole il referendum. Questa 
manovra è grave perchè e s 
sa dà inizio a un attacco a 
fondo contro la Costituzione! 
Non si può d'altra parte so 
stenere che le leggi sulla 
Corte costituzionale debbono 
avere la precedenza su quel
la istitutiva del referendum. 

L'articolo 138 della Costi

tuzione infatti stabilisce che 
le leggi costituzionali (e la 
legge Leone-Tesauro è una di 
queste) possono essere sotto
poste a referendum. Pertanto, 
se le leggi istitutive della 
Corte costituzionale fossero 
approvate prima di quelle sul 
referendum, si priverebbero 
l cittadini del diritto di g iu
dicare attraverso referendum 
una legge costituzionale. Voi 
non potete negare al popolo 
questo diritto, ha esclamato 
Terracini, senza fare un v e 
ro e proprio colpo di Stato! 
E, d'altra parte, poiché le 
leggi sulla Corte costituzio
nale non possono entrare In 
vigore senza essere state sot
toposte a referendum, rin
viando la legge sul referen
dum si rende impossibile an 
che P istituzione della Corte 
costituzionale. A questo pun
to Terracini, tra l'imbarazzo 
della maggioranza ha ricor
dato, con gli atti della Costi
tuente alla mano, che lo s te s 
so ministro Piccioni e altri 
autorevoli esponenti della d.c. 
nel corso dei lavori prepara
tori della Costituzione affer
marono esplicitamente che 
nessuna legge di revisione e 
di integrazione della Costitu
zione sarebbe valida se non 
dopo che il popolo l'avesse 
convalidata attraverso il re 
ferendum. Terracini ha ricor
dato ancora che la contrad
dittorietà che oggi i d.c. ri
velano tra la legge sul re
ferendum e la legge sulla 
Corte costituzionale non fu 
rilevata né dalla maggioran
za, né dal governo quando il 
Senato esaminò in prima let 
tura la legge sul referendum. 
Ar»r-. allora. 1 'Irimorrist'.&ni 
introdussero nella legge sul 
referendum, in pieno accordo 
con tutti gli altri gruppi, pro
prio quella norma che oagi 
viene considerata contraddit
toria! 

L*mtervento di Rizzo 

Terracini ha concluso au 
spicando che. alla vigilia del
le elezioni politiche, il Parla
mento possa fornire al Paese 
una testimonianza di concor
dia e di unità almeno nel 
proposito di dare attuazione 
alla legge fondamentale della 
Repubblica. (Vivissimi ap
plausi a sinistra. 

Le tesi del gruppo di mag
gioranza sono state ripetute 
dal Senatore BOSCO ( d . c ) . 

Egli ha giustificato l'accordo 
avvenuto tra clericali e grup
pi minori affermando che 
l'effetto pratico della sospen
siva richiesta dalla maggio
ranza della Commissione In
terni equivale a una inver
sione dcll'oidine del giorno. 
L'oratore democristiano ha 
infine ribadito che esistereb
be contraddizione tra la 
legge sul ìeferendum e In 
legge .sulla Corte costituzio
nale. 

Al i l i argomenti a sostegno 
del punto di vista dell'Oppo
sizione sono stati esposti dal 
compagno socialista RIZZO. 
Egli ha insistito soprattutto 
sul fatto che nelle precedenti 
discussioni parlamentari tutti 
riconobbero che subordinan-

(C'ontlnua in 6. p»E. 8. col.) 

TRE ANNI FA VENIVA FONDATA LA REPÙBBLICA POPOLARE ••> 

400 milioni di cinesi in festa 
per Vanniversario del loro riscatto 
Un messaggio di Stalin - Mao Tsc-dun riceve i delegali al Congresso della 
Pace - 13 dei 60 rappresentanti giapponesi sono riusciti a raggiungere la Cina 

Per cablo tlal nostro inviato speciale 
PECHINO, 30. — Mao Tse-

dun ha ricevuto stasera i de
legati alla Conferenza della 
pace dell'Asia e del Pacifico. 
Gli oltre 400 fra delepat i e 
osservatori, finora giunti n 
Pechino, hanno incontrato il 
Capo della nuova Cina ad un 
banchetto di 2000 coperti, al 
quale erano invitati, oltre al 
corpo d ip lomat ico , i lavora
tori d'avanguardia convenuti 
nella capitale per la celebra
zione nazionale di domani. 

Il banchetto è stato tenuto 
in una sala dei vecchi palazzi 
imperiali, reccntemen/c in
grandita e riadattata per ac
cogliere le sedute dell 'Assem
blea Consultiva della R e p u b 
blica popolare cinese. Mao 
Tsc-dun, accompagnato dai 
vice-presidenti Ciu £n- lat e 

I Ciu Teh ha brindato al suc
cesso della Conferenza della 
pace ed ha stretto la mano a 

ciascuno dei capi delle dete
n z i o n i . 

All'uscita dal ricevimento 
il corteo di macchine che ri
portava i delegati ai loro al
berghi è stato salutato, lungo 
tutto il percorso, dalla popo
lazione di Pechino, che l'ha 
accolto con applausi calorosi 
e fraterni cenni di m a n o . 

Si calcola che, dopodomani, 
quando la Conferenza aprirà 
i suoi lavori, il numero com
plessivo dei delegati e degli 
osservatori sarà salito a cir
ca 500. Finora sono rappre
sentati a Pechino 21 Paesi 
asiatici, 13 del continente a-
merienno, dell'Australia e 
della Nuova Zelanda. Agli os
servatori dell'Iraq, di Israele, 
della Siria e di Cipro si sono 
aggiunti ora gli osservatori di 
altri Paesi del Medio Oriente, 
e precisamente dell'Iran, del 
Libano e della Turchia. 

Anche il popolo giappone
se sarà rappresentato alla 
C'onjercnia; tredici delegati 
nipponici sono infatti riusciti 
a lasciare in segreto il Giap
pone. passando attraverso le 
maglie della polizia di Yosci-
da e delle autorità di occu
pazione americane che ave
vano rifiutato loro H pas sa 
por to . Benché essi costitui
scano solo Una piccola parte 
dei sessanta delegati che il 
popolo giapponese aveva e-
letto da un larghissimo grup
po di 488 candidati, la loro 
presenza a Pechino prova con 
quan to coraggio il movimen
to della pace giapponese lot
ti contro le sopraffazioni del 
governo. « Vogliamo far c o 
noscere a tutti i popoli — ha 
detto Kanemon Nakjura, uno 
dei delegati, al suo arrivo a 
Pechino — la nostra deter
minazione di non permettere 

LA SINISTRA CONQUISTA SEI DEI SETTE POSTI DELLA SEZIONE POLITICA 

Sorprendente vittoria di Bevan 
nelle elezioni per l'Esecutivo laburista 

Morrìson, Gaitskell, Dalton Stimiceli e Noel-Buker battati dai bevanoti tra gli applausi dei delegati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MORECAMBE, 30- — Bcvan 
e il suo gruppo hanno otte
nuto oggi una clamorosa af
fermazione nella elezione del
l'Esecutivo nazionale del Par-
\'\c lobuli*4a, ~'f ^.l'.'f TC*T 
di Morecambe. Sci Tbevanisti 
si sono presentati alle elezioni 
per i sette seggi che rappre
sentano, nell'Esecutivo, le or
ganizzazioni di base del par
tito, e tutti e sei hanno ripor
tato la vittoria a grande mag
gioranza. Herbert Morrison, 
vice segretario del Partito ed 
ex ministro degli Esteri, Hugo 
Dalton, ex Cancelliere dello 
Scacchiere. Gaitskell, anch'egli 
ex Cancelliere dello Scacchie
re, e Noel-Baker, extnninistro 
per il Commonwenlth, sono 
stati «sconfitti, e c o n loro la 
corrente di Attlee. La più si
gnificativa è indubbiamente la 
sconfitta di Morrison, il quale 
è stato membro ael Comitato 
Esecutivo per 30 anni e, da 
moltissimi anni, era il mag

gior responsabile nella formu
lazione della linea politica del 
partito laburista. 

Nemmeno Shinwell, ex mi
nistro della Difesa, che rima
se fuori dall'Esecutivo l'anno 
scorso, è riuscito ad ottenere 
l<v rielezione. 

Bcvan si è assicurato il mag
gior numero di voti, racco
gliendone 965 mila (107 mila 
in più dell'anno scorso) che 
equivalgono alla quasi unani
mità della base del partito, 
la cui forza, in numero di vo
ti, sorpassa di poco il milio
ne. Il leader della sinistra è 
stato seguito nelle votazioni 
dai suoi amici Barbara Castle, 
con 865 mila voti (192 mila di 
più dell'anno scorso); Tom 
Dnberg, con 744 mila voti (98 
mila in più); Jan Mikardo, 
con 6*30 mila voti (69 mila in 
più); Richard Crossman con 
622 mila voti (non faceva par
te dell'Esecutivo): Harold Wil
son, con 632 mila voti (non 
faceva parte dell'Esecutivo). Il 
solo eletto che non appartie

ne alla corrente bevanista è 
James Griffith, ex ministro 
delle colonie, c h e è stato r i 
confermato nell'Esecutivo con 
700 mila voti. 

Wilson è l'ex ministro del 
commercio che si dimise dal 
governo contemporaneamente 
a Bevan, in seguo di pi ut Cita 
per l'ampiezza del programma 
di riarmo; Richard Crossman 
è vice-direttore del Netu Sta-
tesman and Nation, l'influente 
settimanale laburista. 

La vittoria della corrente 
bevanista, che vede accresciu
to di due elementi la propria 
rappresentanza nello Esecutivo 
e confermata la stragrande 
maggioranza nel gruppo dei 
membri eletti con voto indi
viduale, è stata salutata dalle 
interminabili ovazioni dei con
gressisti, i quali solo in tali 
elezioni sono in grado di e-
sprimere i propri orientamen
ti: $li altri 19 membri dello 
Esecutivo (Attlee ne fa parte 
di diritto) sono detti con il 
sistema del voto collettivo del-

f'ampilli presinnlincia alla Camera 
un anniento delle tariffe elettriche 
Una proposta della compagna Vìvintii per gli scolari delle elementari - Natoli ammonisce il governo 
sulle conseguenze della chiusura della Cisa Viscosa e chiede la creazione d'una zona industriale a Roma 

Il gravissimo annuncio del
l'imminente aumento delle ta
riffe elettriche è stato dato ieri 
al!a Camera dal Ministro della 
Industria Campili]. La inaudita 
misura riassume sostanzial
mente l'orientamento governa
tivo a favore dei grandi gruppi 
monopolistici nella trattazione 
di qualsiasi problema di inte
resse generale. Il governo ha 
infatti accettato in pieno il ri
catto po*>to dalla Edison, dalla 
SIP. dalla SADE, dalla SME 
ecc. secondo le quali non po
tranno aversi in Italia costru
zioni di nuovi impianti produt
tivi di energia 6cnza procedere 
a forti aumenti, delle tariffe. 
La misura dell'auménto non è 
stata indicata dal Ministro. Se
condo voci corse non è impro
babile però che i prezzi di for
nitura dell'energia elettrica «su
biscano un aumento del 20"/». 

Il solito pretesto 
Questa decis.one sarà presa dal 
governo con il pretesto della 
necessita di unificare .'e ta
riffe atualrnente in \igore in 
Italia e la cui misura varia da 
regione a regione, sino a rag
giungere il livello più alto nel
l'Italia Meridionale. Campiiii, 
che ha escluso ogni possibilità 
di nazionalizzare ì gruppi che 
detengono il monopolio de'la 
produzione e della distribuzio
ne dell'elettricità ha dichiarato 
esplicitamente che occorre fis
sare le nuove tariffe ca i loro 
giusto livello». Non si può — 
ha detto egli — pagare 10 ciò 
che costa 12 ». Perciò « è ne
cessario armonizzare i costi 
delle nuove costruzioni col re
gime tariffano vigente ». Egli 
ha annunciato pertanto che i! 
Comitato interministeriale dei 
prezzi e esaminerà l'aggiorna
mento del coefficiente di mag
giorazione dei prezzi per for
nitura. di energia elettrica ». In 
altri termini 11 CIP darà fra 
breve ai consumatori il grave 
annuncio di un nuovo e forte 
aumento, la cui misura sarà 
fissata in rapporto alle esigen-
M di profitto del grandi grup-
-U -fcooopolistici. 

Campiiii ha tentato di atte
nuare l'effetto negativo della 
sua decisione affermando che 
i fondi derivanti dai nuovi au
menti sarebbero devoluti ad 
una speciale cassa che servi
rebbe a finanziare i nuovi im
pianti. Ma poiché i nuovi im
pianti costruiti (se mai lo 
saranno) con questo fondo con
tinueranno ad essere di pro
prietà dei vari monopo'i, ne 
consegue che saranno i consu
matori italiani a finanziarne la 
costruzione, e a contribuire co
si all'aumento del valore delle 
azioni e quindi dei profitti. 
Campili! non ha potuto negare 
che la situazione generale del
l'economia nazionale è carat
terizzata dal « ristagno di alcu
ni settori industriali, specie 
quelli dei beni di consumo». 
Per giustificare la gravità del
la Situazione, particolarmente 
acuta nel settore tessile e mec
canico. Campiiii è ricorso al 
consueto alibi delle influenze 
negative esercitate dall'anda
mento dei mercati Internazio
nali dell'Occidente, quasi che 
non fosse colpa de! governo Io 
aver accettato impegni politi
co-militari di carattere inter
nazionale che hanno influito in 
maniera disastrosa sul recono-
mia del Paese. Il Ministro del
l'Industria ha annunciato quin
di l'intervento del governo a 
favore dei eruppi esportatori. 
sotto forma di garanzie per po-
Ioro che affrontano » rischi ec
cezionali » e di crediti. Igno
rando completamente le co
struttive proposte della Oppo
sizione. Campi'H ha mostrato 
quindi di non voler fare nulla 
per r;«oIvere il problema del 
mercato interno impoverito 
dal fenomeno dei bassi salari. 
e dallo svilimento della mone
ta. Egli si è limitato a rivol
gere agli imprenditori un pla
tonico appe'lo perchè ricer
chino • ogni me^zo nei* aumen
tare la capacità di consumo 
del mercato ». Campili! ha con
riuso il suo d i sco lo accennan
do solo fugrevolmente all'illu
soria promessa americana di 

• alle industrie ita-i 

liane, evitando di impegnarsi 
sul drammatico problema dei 
licenziamenti operai, e soste
nendo a proposito del'a crisi 
che « non bt=ogra esagerare » 

Gli ordini del giorno 

Il discorso di Campiiii era 
stato preceduto da una serie 
di interventi di deputati illu 
strar.ti i vari ordini del giorno. 
La compagna Luciana VIV1A-
NI, ha preso la parola per sot
toporre a!!a Camera una pro
posta, elaborata dall'Unione 
Donne Italiane, dalla FIOT e 
dal'a FILA, per attenuare gli 
effetti della crisi tessile e del-
l'abbighamento. Essa ha illu
strato un ordine del giorno 
nel quale si propone al gover-

Ald» Natoti 

no di stanziare i fondi neces
sari per dare ad un milione di 
scolari italiani un grembiule 
scolastico ed un paio di scar 
pe. Nell'invitare il governo e 
l'assemblea ad accogliere la 
proposta la compagna Viviani 
ha ricordato che oggi su 8 mi
lioni di scolari, 3 milioni non 
possono ricevere dalle loro fa 
miglie nemmeno questi capi 
di abbigliamento indispensabili 
per poter frequentare decente
mente le scuole. 

Gli interventi dei compagni 
MATTEUCCI (PSI) FLOREA-
NINI e LACONI. i qua'i han
no illustrato i loro ordini del 
giorno hanno fornito nuovi 
elementi per valutare la gra
vità della ondata di licenzia
menti operai in corso nella 
provincia di Rieti, dove la Vi
scosa ha annunciato la chiu
sura del proprio stabilimento 
ad Omegna, in provincia di 
Novara, dove 2 mila lavoratori 
sono stati privati di coTpo del 
salario per la chiusura di tre 
stabilimenti, ed in Sardegna 
dove è necessario procedere 
alla riorganizzazione ed allo 
sviluppo del bacino carboni
fero del Sukis . 

Dopo un discorso del depu
tato CERABONA (indip.) a fa
vore degli artigiani della Lu
cania. e dopo che il democri
stiano CALCAGNO, a nome di 
un gruppo di deputati clericali 
capeggiato dall'agrario Carmi
ne De Martino ha avallato la 
richiesta degli elettrici per gli 
aumenti delle tariffe, ha preso 
la parola il compagno NATOLI. 
Egli ha illustrato le gravi con
seguenze che avrebbe per Ro
ma l'annunciata chiusura del 
tuo più grande stabilimento 
industriale: quello della Cisa 
Viscosa. L'odioso atteggiamen
to tenuto dai dirigenti di que
sto monopolio delle fibre tes
sili, sia di fronte al problema 
umano dei lavoratori minac
ciati di perdere 11 pane che 
dinanzi a' problema dell'orien
tamento del'a loro politica 
produttiva, è risultato chiara
mente dalle parole del nostro 
compafno. Citando una serie 

di precisi dati Natoli ha ricor
dato che i dirigenti della Vi
scosa con la loro politica di 
prezzi alti e di bassa produzio
ne hanno impedito sinora di 
riportare il consumo indivi
duale delle fibre tessili a! li
vello anteguerra. E pure — ha 
detto egli — sarebbe bastato 
raggiungere questo limitato ri
sultato per dare un notevole 

(Continua In 9. par. t . coL) 

Il ministro Sceiba 
riceve Achille Lauro 

Il Ministro degli Interni 
On. Sceiba h a avuto ieri al 
Viminale u n colloquio con il 
Sindaco di Napoli, Achil le 
Lauro. 

le Trade Unlons e delle altre 
organizzazioni di massa, siste
ma che deforma completamen
te la volontà degli iscritti. 

Se dunque Bevan e suol non 
controllano che un quarto dei 
posti nell'Esecutivo, ciò è do
vuto solo al meccanismo elet
torale e non certo all'orienta
mento della base, che oggi ha 
rivelato senza equivoci LI pro
prio spostamento verso sini
stra e la propria condanna al
la direzione di destra. La piat
taforma antiriarmista e anti
americana dei bevanisti ha ri
scosso la totale approvazione 
dei militanti, anche se è op
portuno sottolineare qui che 
le posizioni della base labu
rista sono assai più avanzate 
e coerenti di quelle manife
s t e dai leaders della sinistra 
del partito. 

Ma, d'altra parte, s« Bevan 
e i suoi uomini non condivi
dono totalmente le prese di 
posizione per la pace e il so
cialismo che hanno guadagna
to chiaramente tanto terreno 
tra i militanti, 11 larghissimo 
suffragip ottenuto oggi dalla 
sinistra li costringerà ad as
sumere posizioni di maggiore 
energia contro la direzione di 
destra, particolarmente s u l 
terreno del riarmo. 

Il significato della odierna 
vittoria bevanista è stato ri
conosciuto dagli uomini di At
tlee, i quali hanno effettuato 
una ritirata strategica su di
versi terreni, accettando una 
risoluzione che chiede scambi 
commerciali con tutti i popoli 
e dando il loro appoggio ad 
un altro documento che chie
de la preparazione di Un nuo
vo programma elettorale labu
rista che includa, tra i suoi 
punti, l'estensione delle na
zionalizzazioni. 

VICE 

mai che i guerrafondai .del 
nostro paese e quelli stranie
ri trasformino di nuovo il 
Giappone in una base di a g 
gressione contro l'Asia e la 
regione del Pacifico ». 

Poco dopo si apprendeva 
che, in seguito al loro espra-
trio, clandestino, le autorità 
nipponiche avevano decìso di 
arrestare e processare i 13 de
legati a l loro ritorno in patria, 

Pechino, intanfo, è pronta a 
festeggiare il terso anniver
sario della fondazione della 
Repubblica popolare. La Por
ta della Pace Celeste, dinanzi 
alla quale sfilerà domani un 

Van Fleet silurato? 
NEW YORK. 30 — Il € New 

Torte Times • scrive die il pen
tagono ha deciso <U esonerare 
I] generate Jan-.es Vsn F*eet tìa! 
suo Incarico di co*r.r-Jante Cel-
t'VIII armata- In Corea 

II generale ha assunto U co
mando della ottava armata In 
Oorea 17 mesi or sono ma. no
nostante I« «uè dlcbJarazSonl 
bellicose, ba rUsXo fslllre urm 
dopo l'a.13» la sue offensive. 

Il Presidente Mao 

immenso corteo di 400 mila 
personef'tutti- i monumenti* 
della capitale, e gli edifici 
pubbl ic i , illuminati da luci 
multicolori, scintillano nella 
notte tiepida e tranquilla. Ri
splendono le i nnumerevo l i de
corazioni di seta rossa, verde, 
azzurra, gialla e le tipiche 
lanterne a forma di globo che 
la popolazione ha appeso a 
gara in ogni parte della città. 

I magazzini di Stato, che 
sono aperti per l'occasione an
che nelle ore notturne, rigur
gitano di folla che acquista 
i ndumen t i , calzature, stoffe, 
approfittando degli sconti in
trodotti in occasione della fe
sta nazionale. 

Qua e là. dai cort i l i delle 
Case della Cultura e delle of
ficine, si odono ritmi di tam
buri, suoni, canzoni. Sono i 
lavoratori e gli studenti che 
provano ancor una volta le 
danze e le musiche che, do
mattina, essi ripeteranno nel
la interminabile sfilata d inan
zi alla Porta della Pace Ce
leste. 

FRANCO CALAMANDREI 

Messaggio di Stalin 
al Presidente Mao 

LONDRA. 30 — Il mar**ci»IIO 
Stalin In occasione dal tsrxo an
niversario dalla eostituzion* del
la Repubblica popolar* cinese
ria inviato un meeeaggio di feli
citazioni a Mao Tee Dun 

Nel marnassi». Stalin augura 
al grande popolo cine**, al Go
verno della Repubblica popolare 
cinese * a Mao Tee Dun perso
nalmente nuovi successi nelle 
costruzione del potente Stato de
mocratico popolare^cinese e au
spica che la srande amicizia det
ta Repubblica popolare cinese e 
dell'Unione Sovietica, ealdo ba
luardo per la pace • le sicurez
za in Estremo Oriente e nel mon
do, crea La sempre pie 
prospera 

Vlacinekl ha invieto un 
sac*K> di felicitazioni e Ciu 
En-lai. 

I REPUBBLICANI MINACCIANO NUOVI SCANDALI 

Il governo Tramali accusato 
di avere "protetto,. Costello 
WASHINGTON, 30 — Il se-! 

natore Williams, repubblica
no del Delaware, ha rivela
to di aver chiesto a} Ministe
ro della Giustizia che il prov
vedimento di deportazione a 
carico del noto gangster e b i 
scazziere Frank Costello v e n 
ga rinviato, dichiarando che 
egli potrebbe essere un i m 
portante testimonio negli 
eventuali processi contro « e x 
alti funzionari governativi» . 

Il senatore ha detto che, in 
una lettera indirizzata al M i 
nistero della Giustizia, egli 
ha chiesto che il Costello non 
venga deportato se prima non 
sarà fatta luce sui seguenti 
punti: 

1) S e il Ministero de l T e 
soro h a esaminato esaurii 

temente la posizione del n o 
to esponente della malavita 
nei confronti del fisco e s e 
tutto quanto egli doveva è 
stato percepito dallo Stato. 

2 ) Chi è responsabile del 
fatto che l e prove contro di 
lui che attualmente sono ser
vite per la sua condanna sono 
rimaste insabbiate al Mini 
stero della, Giustizia per ben 
27 anni. 

3 ) Chi, negl i ambienti uff i 
ciali governativi , h a fornito 
la sua protezione al Costello 
e ad altri tipi del genere. 

Come è noto, Frank C o 
stello si trova ora in car
cere, dove scomta una condan
na a 18 mesi i l i reclusione 
essersi r i i i u A t o d i 

re al le domande rivoltegli 
dalla commissione senatoria
le per la delinquenza. 

Il senatore Will iams ha _ 
cisato di avere inviato la ' sua 
lettera al Ministero della G i u 
stizia in data 15 settexnfera e 
di averne ora dato 
considerazione de l fai 
non aveva ancora ricevul 
cuna risposta. 

Le dichiarazioni del sei 
tore repubblicano lascii 
prevedere una nuova campa-] 
gna dì accuse contro 
nenti democratici, fondate su 
nuove rivelazioni relative a l 
la corruzione del goveraex. 
Quest'ultimo, caos* af ricor
derà, è g i i àtt 
centemente i n_ 
scandali. 

file:///tituzio
file:///igore
http://Jan-.es

